
Catania,  arrestati  2  pusher
in  azione.  Sequestrati  35
dosi di cocaina e 38 di crack
Positivo il bilancio dell’operazione condotta dai Carabinieri
della  Sezione  Operativa  della  Compagnia  di  Catania
Fontanarossa che nel corso di un servizio mirato al contrasto
dello spaccio di stupefacenti, hanno arrestato due pusher in
azione  in  via  Capo  Passero.  Gli  operanti,  posizionati
all’interno di un complesso residenziale della predetta via,
hanno iniziato ad osservare, da una posizione privilegiata e a
distanza  ravvicinata,  i  movimenti  di  due  pusher  che,
ricetrasmittente alla mano gestivano l’attività di spaccio. In
particolare, posizionati sotto i portici, fungevano da base
logistica e di approvvigionamento, mentre un terzo soggetto
operava  facendo  la  spola  tra  fornitori  ed  assuntori.
Cristallizzato  il  modus  operandi  dei  responsabili
dell’evidente attività criminosa in corso i Carabinieri sono
entrati in azione per bloccarli. Entrambi, alla vista dei
militari dell’Arma, dopo un vano tentativo di fuga sono stati
bloccati in sicurezza ed identificati per un 19enne catanese
domiciliato a Misterbianco, posizionato sotto i portici, ed un
22enne catanese, posizionato in strada. Il terzo complice,
fuggito repentinamente, è riuscito a far perdere le sue tracce
tra i vicoli del complesso abitativo. Il 19enne all’interno
della sua tracolla aveva una ricetrasmittente e 835 euro in
denaro contante ritenuto il ricavato dello spaccio, mentre,
nelle due buste legate alla ringhiera dove si riforniva di
droga di volta in volta per consegnarli al 22enne che era in
stradai, sono state recuperate 35 dosi di cocaina e 38 di
crack.  In  seguito  ad  ulteriori  verifiche  è  emerso  che  il
22enne  si  è  allontanato  dalla  sua  abitazione  dove  invece
avrebbe  dovuto  permanere  perché  sottoposto  agli  arresti
domiciliari proprio in via Capo Passero.
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Tutto quanto rinvenuto è stato sottoposto a sequestro dai
Carabinieri  che,  sulla  scorta  degli  indizi  raccolti  da
verificare  in  sede  giurisdizionale,  lo  hanno  arrestato
entrambi  i  giovani  perché  responsabili  di  detenzione  di
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio ed il 22 anche per
“evasione”.
L’arresto è stato convalidato dall’Autorità Giudiziaria che,
ferma  restando  la  presunzione  d’innocenza  degli  indagati
valevole ora e fino a condanna definitiva, pe il 22enne ha
disposto  l’accompagnamento  presso  la  casa  circondariale  di
Catania Piazza Lanza e per il 19enne la sottoposizione agli
arresti domiciliari.

Acireale,  padre  e  figlio
denunciati perchè trovati in
possesso di circa 20 gr di
marijuana
Prosegue senza sosta l’attività di controllo del territorio da
parte dei Carabinieri della Compagnia di Acireale, impegnati
in un servizio coordinato finalizzato alla prevenzione e alla
repressione  dei  reati  nelle  aree  maggiormente  interessate
dalla movida serale e notturna dei comuni di Acireale, Aci
Castello  e  Aci  Sant’Antonio.  L’operazione,  pianificata  con
l’obiettivo di garantire una maggiore sicurezza ai cittadini e
ai  numerosi  frequentatori  dei  luoghi  di  aggregazione,  ha
consentito di conseguire importanti risultati sia sul piano
preventivo che repressivo. Nel corso dei controlli, sulla base
degli indizi raccolti da verificare in sede giurisdizionale, i
militari  dell’Arma  hanno  deferito  in  stato  di  libertà  3
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persone  per  distinte  ipotesi  di  reato,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva. In particolare, un 25enne è stato denunciato per
aver violato la misura cautelare degli arresti domiciliari, in
quanto i Carabinieri lo hanno scorto in strada senza alcuna
autorizzazione.
Un secondo giovane, 20enne, è stato deferito per ricettazione
dopo essere stato individuato alla guida di un’autovettura
risultata provento di furto, commesso poco prima. Grazie al
tempestivo  intervento  dei  Carabinieri  e  all’utilizzo  del
sistema di localizzazione satellitare installato sul veicolo,
l’autovettura è stata rapidamente recuperata e restituita al
legittimo  proprietario.  Nel  corso  della  medesima  attività,
inoltre, padre e figlio sono stati denunciati poiché trovati
in  possesso  di  circa  20  grammi  di  marijuana,  rinvenuti  a
seguito di una perquisizione domiciliare eseguita d’iniziativa
dagli  investigatori,  sviluppata  a  seguito  di  un  ordinario
controllo su strada. L’attività di controllo ha interessato
complessivamente  50  persone  identificate  e  20  veicoli
sottoposti a verifica. Sono state elevate 8 contestazioni per
violazioni al Codice della Strada, riguardanti, tra l’altro,
la circolazione senza copertura assicurativa, la guida senza
casco e il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza. Nel
medesimo contesto operativo, 2 ragazzi sono stati segnalati
alla  competente  Autorità  amministrativa  quali  assuntori  di
sostanze stupefacenti per uso personale. L’operazione conferma
il  costante  impegno  dell’Arma  dei  Carabinieri  etnea  nel
presidio  del  territorio  e  nel  contrasto  ai  fenomeni  di
illegalità, con particolare attenzione ai luoghi della movida,
dove la presenza delle pattuglie rappresenta un fondamentale
strumento  di  prevenzione,  volto  a  garantire  sicurezza,
legalità e serenità ai cittadini e agli operatori economici.



Incendi,  ettari  a  fuoco  e
ingenti  danni.  Savarino:
“Vicini a chi li ha subiti”
«L’emergenza incendi che colpisce la Sicilia ed altre zone
d’Italia e d’Europa è al centro dell’attenzione della Regione.
Siamo vicini a tutti coloro che hanno subito danni. Come già
fatto in passato, metteremo il massimo impegno, insieme alle
forze dell’ordine, per individuare i responsabili di questi
roghi che stanno devastando case, attività e campagne». Lo
dice l’assessore regionale al Territorio e all’ambiente Giusi
Savarino.

«Il governo Schifani – prosegue – per la campagna antincendio
boschivo 2026 ha avviato il più grande piano di investimenti
di sempre in termini di mezzi e personale, attualmente in fase
di  realizzazione.  Nell’inverno  scorso  sono  stati  resi
operativi  84  nuovi  mezzi,  distribuiti  ai  direttori  delle
operazioni  di  spegnimento  per  rafforzare  l’attività
antincendio  boschivo.  Sono  stati  inoltre  aggiudicati  e
sottoscritti i contratti per la fornitura di 90 mezzi pesanti,
autobotti da 3mila e 4mila litri, e di ulteriori 210 pick-up
con serbatoio da 400 litri, che entreranno in produzione e
saranno assegnati alle squadre Aib».

Sul fronte organizzativo, ricorda Savarino «E’ già operativa
la sala unificata di coordinamento, mentre la Control room,
realizzata in collaborazione con Leonardo e finanziata dal
governo Meloni sarà attiva a breve. Prosegue inoltre il piano
di assunzioni nel Corpo forestale, sia in divisa che nel ruolo
professionale: 46 unità sono già in servizio, altre 94 stanno
completando l’iter formativo e ulteriori 94 sono in fase di
avvio, per un totale di quasi 400 nuove unità, sul ricambio
generazionale  degli  operai  forestali  stagionali  stiamo
lavorando  ad  una  riforma  condivisa  con  l’assessorato
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all’Agricoltura».

«Ci troviamo nel pieno della campagna antincendio – conclude
l’assessore – con uno sforzo straordinario da parte di tutti,
personale in divisa e operatori che meritano rispetto. Questo
è un momento che richiede grande responsabilità a maggior
ragione  da  parte  di  chi  riveste  un  ruolo  istituzionale:
servono  rigore  e  concretezza,  non  allarmismi  privi  di
fondamento».

Adrano (CT): prima finge di
aiutarlo a ritrovare l’auto,
poi gli chiede 7mila euro di
riscatto
I Carabinieri della Stazione di Adrano, al termine di una
mirata attività investigativa, hanno arrestato in flagranza un
22enne  del  posto,  gravemente  indiziato  del  reato  di
estorsione,  ferma  restando  la  presunzione  di  innocenza
valevole ora e fino a condanna definitiva. il 22enne aveva
dapprima  offerto  la  propria  disponibilità  ad  aiutare  la
vittima in questione, a ritrovare l’auto appena rubata, per
poi  chiedere  7.000  euro  in  cambio  della  restituzione  del
veicolo. Il piano, però, è stato interrotto dall’intervento
dei Carabinieri che dopo la denuncia del furto di una berlina
presentata dal proprietario, hanno cominciato le indagini per
risolvere il caso. Secondo quanto ricostruito dai militari, il
giovane  avrebbe  contattato  la  vittima,  mostrandosi
inizialmente  disponibile  a  contribuire  alle  ricerche
dell’autovettura ma, nel corso dei successivi incontri e delle
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conversazioni  telefoniche,  dopo  aver  comunicato  di  essere
riuscito a rintracciare il mezzo, ha preteso 7 mila euro per
restituirlo. I Carabinieri hanno immediatamente avviato gli
accertamenti, analizzando anche le immagini del sistema di
videosorveglianza  comunale,  dalle  quali  sarebbe  emerso  il
transito dell’auto rubata mentre seguiva il veicolo in uso al
22enne,  elemento  che  ha  orientato  le  indagini  nei  suoi
confronti.  Raccolti  gli  elementi  investigativi,  i  militari
della Stazione di Adrano, con il supporto del personale della
Sezione  Operativa  della  Compagnia  di  Paternò,  hanno
predisposto un articolato servizio di osservazione e controllo
nel luogo concordato per la consegna del denaro. In modalità
“discreta”,  gli  investigatori  hanno  seguito  le  fasi
dell’incontro,  mentre  altri  equipaggi  monitoravano
l’operazione a distanza, pronti a intervenire. Nel momento in
cui è avvenuta la consegna della somma pattuita, concordata
infine per 2.000 euro, i Carabinieri sono entrati in azione,
bloccando il 22enne e recuperando il denaro appena ricevuto.
In quell’esatto momento, peraltro, il taglieggiatore avrebbe
contestato  alla  vittima  la  mancanza  di  50  euro  rispetto
all’importo concordato, chiedendone l’immediata integrazione
ma,  ovviamente,  ogni  sua  pretesa  è  stata  annientata
dall’intervento dei militari. Sulla base degli indizi raccolti
da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  il  22enne  è  stato
arrestato  e,  su  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,
sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari.

Palagonia (CT), arrestati due
uomini  per  rapina  aggravata
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in concorso e ricettazione
I  Carabinieri  della  Compagnia  di  Palagonia  hanno  dato
esecuzione  a  un’ordinanza  di  applicazione  della  custodia
cautelare  in  carcere,  emessa  dal  Giudice  per  le  Indagini
Preliminari  del  Tribunale  di  Caltagirone,  su  richiesta  di
questa Procura della Repubblica, nei confronti di due uomini,
rispettivamente di 26 anni, residente a Palagonia, e di 29
anni,  residente  in  Germania  ma  domiciliato  di  fatto  a
Palagonia, gravemente indiziati, allo stato degli atti e fatta
salva la presunzione di innocenza fino a sentenza definitiva,
dei reati di rapina aggravata in concorso, ricettazione e, per
uno degli indagati, anche di porto abusivo di arma atta ad
offendere. L’attività investigativa trae origine dalla rapina
perpetrata  la  sera  del  7  gennaio  2026  ai  danni  di  una
tabaccheria  di  Palagonia.  Secondo  la  ricostruzione
investigativa, i 2 indagati, con il volto travisato e agendo
in  concorso,  avrebbero  fatto  irruzione  nell’esercizio
commerciale, bloccandone uno degli ingressi mentre uno dei
due,  armato  di  un  grosso  coltello  da  cucina,  avrebbe
minacciato i titolari, intimando loro di non reagire. Dopo
essersi impossessati di circa 600 euro in contanti custoditi
nella cassa e di numerosi tagliandi “Gratta e Vinci”, per un
valore complessivo di circa 2.000 euro, i due si sarebbero
dati  alla  fuga,  spintonando  i  proprietari  dell’attività  e
facendo  cadere  a  terra  uno  di  essi,  ultra  79enne,  per
garantirsi  l’impunità.  Le  indagini,  avviate  immediatamente
dopo il fatto, hanno consentito di ricostruire le fasi della
preparazione  e  della  fuga.  Decisivo  è  risultato  il
ritrovamento  dell’autovettura  utilizzata  dai  rapinatori,
lasciata poco distante dalla tabaccheria con le chiavi ancora
inserite nel quadro di accensione. L’analisi delle immagini
dei sistemi di videosorveglianza, inoltre, ha consentito di
documentare l’arrivo dei 2 soggetti a bordo dell’autovettura,
il loro ingresso nell’esercizio commerciale e anche la loro
presenza  all’interno  della  stessa  tabaccheria  il  giorno
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precedente  la  rapina,  quando,  in  momenti  diversi,  avevano
riscosso alcuni biglietti vincenti, risultati poi provento di
una  precedente  rapina  commessa  ai  danni  di  un’altra
tabaccheria  del  territorio.  Proprio  tale  circostanza  ha
consentito  di  contestare  agli  indagati  anche  il  reato  di
ricettazione,  poiché,  secondo  l’ipotesi  accusatoria,  essi
avrebbero ricevuto e detenuto consapevolmente biglietti gratta
e vinci provenienti da un precedente delitto, presentandosi
successivamente ad incassarne le vincite.
Nel corso delle investigazioni, i Carabinieri hanno recuperato
gli scaldacollo utilizzati dai malviventi per travisare il
volto durante la rapina e sono stati effettuati accertamenti
tecnico-scientifici a cura del RIS dei Carabinieri di Messina.
Le analisi genetiche hanno evidenziato la compatibilità dei
profili biologici degli indagati con le tracce rinvenute sugli
indumenti  utilizzati  per  il  travisamento  e  con  quelle
repertate  all’interno  dell’autovettura  impiegata  per
commettere  il  delitto.  Uno  dei  due  indagati  è,  inoltre,
gravemente indiziato del reato di porto abusivo di arma atta
ad offendere, per avere portato con sé, senza giustificato
motivo, un coltello da cucina con lama di circa 23 centimetri,
utilizzato per minacciare le vittime durante la rapina. Nel
disporre  la  misura  cautelare,  il  G.I.P.  ha  ritenuto
sussistenti gravi indizi di colpevolezza e concrete esigenze
cautelari,  evidenziando  il  concreto  e  attuale  pericolo  di
reiterazione  di  reati  della  stessa  specie,  desunto  dalle
modalità  particolarmente  organizzate  e  professionali
dell’azione  criminosa,  dalla  spregiudicatezza  dimostrata
nell’esecuzione della rapina e dai precedenti specifici degli
indagati per reati contro il patrimonio. Il Giudice ha inoltre
evidenziato  come  gli  elementi  raccolti  facciano  ritenere
elevata  la  probabilità  che  i  due  possano  essere  stati
coinvolti  anche  in  ulteriori  rapine  commesse  nello  stesso
periodo  ai  danni  di  altre  tabaccherie  di  Palagonia,
caratterizzate dal medesimo modus operandi. Nei confronti del
29enne, residente in Germania, è stato altresì ravvisato il
concreto pericolo di fuga, in ragione della disponibilità di



stabili collegamenti all’estero.
Alla luce della gravità dei fatti contestati, nei confronti
dei 2 rapinatori è stata pertanto emessa la misura cautelare
in  carcere,  eseguita  dai  Carabinieri  della  Compagnia  di
Palagonia. Si rappresenta che il procedimento si trova nella
fase delle indagini preliminari e che, per gli indagati, vale
il  principio  di  presunzione  di  innocenza  fino  a  sentenza
irrevocabile di condanna.

“Open  Innovation  Sicilia”,
approvata  la  graduatoria
definitiva:  “La  Regione
investe sulle start up”
L’idea è quella di rafforzare l’ecosistema dell’innovazione.
Il  dipartimento  regionale  delle  Attività  produttive  ha
pubblicato  la  graduatoria  definitiva  dell’avviso  “Open
Innovation Sicilia”, finanziato nell’ambito dell’Azione 1.1.3
del Pe Fesr Sicilia 2021-2027, con una dotazione finanziaria
di oltre 9 milioni di euro, dedicato alla realizzazione e al
potenziamento di spazi per la promozione dell’innovazione. Il
provvedimento  approva  in  via  definitiva  le  16  operazioni
ritenute  ammissibili  a  conclusione  dell’iter  istruttorio
previsto dall’avviso.

«Questa è una misura nuova per la Regione Siciliana perché,
per la prima volta, mettiamo in campo uno strumento pensato
esclusivamente  per  far  crescere  e  consolidare  l’ecosistema
delle startup siciliane», dichiara l’assessore regionale alle
Attività  produttive  Edy  Tamajo.  «Non  sosteniamo  soltanto
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singole imprese – aggiunge – ma costruiamo un’infrastruttura
dell’innovazione  capace  di  accompagnare  la  nascita,  la
crescita e il consolidamento di nuove realtà imprenditoriali
ad alto contenuto tecnologico. Per anni si è parlato della
necessità di trattenere talenti e creare opportunità. Oggi
passiamo dalle parole ai fatti. Attraverso questi poli di
innovazione  vogliamo  offrire  alle  startup  servizi  di
incubazione, accelerazione, networking e accesso a competenze
e investitori, creando le condizioni perché possano nascere e
svilupparsi  in  Sicilia  senza  essere  costrette  a  cercare
altrove le opportunità di crescita».

L’avviso  finanzia  la  realizzazione  di  hub  dedicati
all’innovazione  distribuiti  sul  territorio  regionale,  con
l’obiettivo  di  favorire  la  collaborazione  tra  imprese,
startup,  università,  centri  di  ricerca  e  investitori,
rafforzando la competitività del sistema produttivo siciliano.

«Il nostro obiettivo aggiunge Tamajo – è rendere la Sicilia
una terra nella quale innovare convenga. Vogliamo creare un
ambiente favorevole a chi ha idee, competenze e voglia di fare
impresa. Questa misura rappresenta un tassello fondamentale
della strategia che il governo Schifani sta portando avanti
per costruire un’economia più moderna, dinamica e competitiva,
capace  di  attrarre  investimenti  e  creare  occupazione
qualificata. Open Innovation Sicilia – conclude Tamajo – è
l’inizio di un percorso. Vogliamo consolidare un ecosistema
regionale dell’innovazione stabile e competitivo, nel quale
startup,  imprese  e  ricerca  possano  collaborare  e  crescere
insieme. È così che immaginiamo il futuro economico della
nostra Isola».



Rendiconto, pronto il ddl del
governo Schifani: disponibili
264 milioni di euro
Approvato dalla giunta regionale il disegno di legge relativo
al  Rendiconto  generale  della  Regione.  Su  proposta
dell’assessore regionale all’Economia, Alessandro Dagnino, il
governo Schifani ha predisposto il documento, che ha ottenuto
il parere positivo del Collegio dei revisori dei conti e sarà
dunque  trasmesso  all’Assemblea  regionale  siciliana  per
l’approvazione definitiva. Il via libera da parte dell’Ars
renderà immediatamente disponibili sul bilancio di previsione
2026  ulteriori  264  milioni  di  euro,  precedentemente
accantonati  per  il  ripiano  del  disavanzo.

«Si  tratta  –  afferma  il  presidente  della  Regione  Renato
Schifani  –  di  un  altro  concreto  esempio  dei  risultati
raggiunti grazie al lavoro di risanamento dei conti regionali.
Risorse che finora erano rimaste immobilizzate nel bilancio
potranno tornare nella piena disponibilità della Regione ed
essere destinate, già nelle prossime settimane attraverso la
variazione di bilancio, a sostenere le famiglie, le imprese e
più in generale lo sviluppo della Sicilia».

L’approvazione del disegno di legge, nel corso della seduta di
ieri della giunta regionale, segue quella dei provvedimenti
omologhi relativi al rendiconto del 2020, deliberato il 30
giugno scorso, e del rendiconto 2021, approvato l’ 8 luglio.
Si tratta di un ulteriore passaggio nel percorso avviato dal
governo  regionale  per  riallineare  il  ciclo  dei  documenti
contabili, in attuazione delle prescrizioni formulate dalla
Corte dei conti in sede di giudizio di parifica.

«Il  riallineamento  dei  rendiconti  –  dichiara  l’assessore
Dagnino – non costituisce soltanto un adempimento contabile,
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ma  rappresenta  una  condizione  essenziale  per  rendere
nuovamente  disponibili  risorse  pubbliche  da  destinare  alla
crescita, agli investimenti e al miglioramento dei servizi per
i cittadini. Desidero esprimere un particolare ringraziamento
alla Ragioneria generale della Regione e agli uffici specifici
che hanno svolto un encomiabile lavoro in tempi brevissimi.
Grazie al sacrificio, alla professionalità e allo spirito di
dedizione del personale è stato possibile rispettare i termini
indicati per la predisposizione dei Rendiconti 2020, 2021 e
2022, affrontando in pochi mesi un’attività particolarmente
complessa e impegnativa».

Cannizzaro (CT), aggrediscono
personale  sanitario,  2
denunciati
I  Carabinieri  del  Nucleo  Radiomobile  della  Compagnia  di
Acireale hanno deferito in stato di libertà un 46enne, ed un
31enne,  ritenuti  responsabili  di  “percosse  con  violenza  e
minaccia aggravata nei confronti di personale sanitario, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna  definitiva.  L’episodio,  si  è  verificato  ad  Aci
Catena, dove un anziano era stato colto da un malore e i
parenti  avevano  chiesto  l’intervento  del  118.  All’arrivo
dell’ambulanza,  però,  i  congiunti  dell’anziano  hanno
cominciato ad inveire contro i sanitari, lamentandosi perché,
secondo loro, erano arrivati in ritardo. I medici, a tutela
del paziente, non hanno dato seguito agli improperi e hanno
prestato le prime cure all’anziano ma, proprio mentre una
dottoressa  era  intenta  a  misurare  i  parametri  vitali
dell’uomo,  i  due  parenti  l’hanno  aggredita  alle  spalle,
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colpendola al collo. I sanitari, preoccupati per il degenerare
della  situazione,  hanno  dovuto,  perciò,  accelerare  le
procedure e far salire il paziente in ambulanza. I due, però,
anche in strada hanno minacciato di morte i medici, rendendo
difficoltose  tutte  le  procedure  per  il  soccorso  del  loro
parente. Quando l’ambulanza ha raggiunto il Pronto Soccorso
dell’Ospedale Cannizzaro di Catania, è stata subito chiesta la
presenza  dei  Carabinieri,  al  fine  di  scongiurare  altre
aggressioni e per denunciare l’accaduto. I militari dell’Arma
intervenuti  hanno  raccolto  le  informazioni  necessarie
all’identificazione dei due e, poco dopo li hanno rintracciati
e, sulla base dunque degli indizi raccolti, da verificare in
sede giurisdizionale, denunciati all’Autorità Giudiziaria. La
condotta contestata ai due rientra nell’ambito della normativa
che prevede un inasprimento delle pene quando le lesioni sono
commesse ai danni di esercenti le professioni sanitarie o
socio-sanitarie  nell’esercizio  delle  loro  funzioni,  misura
introdotta per garantire una tutela rafforzata a chi opera
quotidianamente  in  contesti  particolarmente  delicati  e  a
contatto con l’utenza.

Emergenza  Incendi,
l’assessore  Savarino  in
visita  alla  Sala  Operativa
Unificata
«Ringrazio le donne e gli uomini del Corpo forestale, gli
operai  stagionali,  i  volontari  della  Protezione  civile,  i
Vigili del fuoco che, in questi giorni segnati dal bollino
rosso per il rischio incendi, sono impegnati senza sosta per
domare i numerosi roghi divampati in tutta la Sicilia. È un
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lavoro intenso che vede uomini e mezzi operare senza tregua.
Grazie  a  tutti  per  l’infaticabile  lavoro,  con  un  caldo
asfissiante e senza sosta, su tutto il territorio regionale.
Un ruolo fondamentale è svolto dalla Sala operativa unificata
permanente  che  garantisce  un  monitoraggio  e  coordinamento
costante dell’intera Isola. Il sistema ha in questi giorni
consentito di individuare rapidamente i focolai, coordinare
gli  interventi  e  contenere  le  fiamme  con  tempestività,
limitando  i  danni  e  tutelando  il  nostro  patrimonio
ambientale». Lo dichiara l’assessore regionale al Territorio e
ambiente  Giusi  Savarino  a  margine  della  visita  che  ha
effettuato oggi alla Sala unificata insieme alla dirigente del
Corpo forestale Tea Di Trapani.
«Le telecamere installate in tutta la Sicilia – ha aggiunto
l’assessore – rappresentano uno strumento fondamentale nella
lotta agli incendi dolosi. Lo dimostra quanto avvenuto a San
Vito Lo Capo e a Modica, dove i presunti piromani sono stati
individuati  in  poche  ore.  Un  sistema  che  consente  di
assicurare rapidamente alla giustizia chi tenta di distruggere
ettari di macchia mediterranea e di mettere a rischio persone
e territorio. Grazie al lavoro dalle forze dell’ordine e alle
norme introdotte dal governo Meloni, che hanno inasprito le
pene per chi si rende responsabile di questi reati, per i
piromani sarà sempre più difficile restare impuniti».

Assalti  a  bancomat  e
distributori con l’esplosivo,
tre arresti a Giarre
Su richiesta della Procura Distrettuale della Repubblica di
Catania, il Giudice per le indagini preliminari del locale
Tribunale ha emesso un’ordinanza di applicazione di misure
cautelari nei confronti di tre persone, gravemente indiziate,
ferma restando la presunzione di innocenza fino a sentenza
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definitiva e in una fase del procedimento che non ha ancora
consentito l’intervento delle difese, di una serie di furti e
tentati furti commessi anche in concorso tra loro ai danni di
distributori  automatici,  cambiamonete  e  sportelli  Postamat
mediante l’impiego di ordigni esplosivi artigianali. I fatti
contestati sarebbero stati commessi tra febbraio e aprile 2026
nei  comuni  di  Calatabiano,  Giarre,  Riposto  e  Sant’Alfio.
L’attività  investigativa,  condotta  dai  Carabinieri  della
Compagnia di Giarre, ha consentito di ricostruire una sequenza
di colpi, commessi tra il 5 Febbraio e il 28 Aprile nei comuni
di Calatabiano, Riposto e Sant’Alfio, ai danni di distributori
automatici  di  sigarette  e  di  cambiamonete.  Agli  indagati
vengono  inoltre  contestati  la  ricettazione  dell’autovettura
utilizzata per raggiungere il luogo del delitto, e i tentati
assalti agli Uffici Postali di Macchia di Giarre e Carrubba di
Riposto del 21 febbraio. Secondo la ricostruzione accusatoria,
gli  indagati  avrebbero  utilizzato  ordigni  esplosivi
rudimentali, simili a candelotti, inserendoli all’interno dei
dispenser di banconote e monete di distributori automatici e
bancomat per provocarne la deflagrazione e impossessarsi del
denaro  custodito  all’interno.  La  natura  artigianale  degli
esplosivi, ritenuti particolarmente instabili e sensibili a
urti, sbalzi termici e luce, avrebbe determinato un concreto
pericolo per la pubblica incolumità tanto che, per la messa in
sicurezza e il sequestro degli ordigni è stato necessario, in
ogni episodio, l’intervento del personale specializzato degli
Artificieri  del  Comando  provinciale  dei  Carabinieri  di
Catania.
Tra le aggravanti contestate figurano l’utilizzo di esplosivi,
il travisamento, la violenza sulle cose, l’aver preso di mira
beni  destinati  a  un  pubblico  servizio,  l’aver  agito  in
condizioni tali da ostacolare la pubblica difesa e, in uno
degli episodi, l’azione commessa da tre persone. Alla luce del
quadro indiziario raccolto e ritenendo sussistenti il pericolo
di  reiterazione  dei  reati  e  la  serialità  delle  condotte
contestate,  il  Gip  ha  disposto  la  custodia  cautelare  in
carcere per due indagati e gli arresti domiciliari per il



terzo. Il provvedimento è stato eseguito dai Carabinieri di
Giarre con la traduzione dei 2 destinatari presso la Casa
circondariale di Piazza Lanza e del terzo complice presso
l’abitazione.
https://we.tl/t-4m9raDsW2XHsjhQm
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